
kmì i'ci 
n o n Rupemnli 
d' oorpo IO 1 
R'f.ir.ii 3 0 |iff 

QuialH lui 
s.-'.lii.'iviimeiil( 

«((!<!! Ir o ,1,1, 
mi 'p t ì e CI»-.,-. 
g l l» ( r e ii,.,i,| 
«miiiutis^a'iiuiili 
Trr»4iV.|<>ui, Oli 
aloaiiiiKlitll. 

Per fami 
giutm'a.'A" UcraiJ 
(li oirile ftbitaaoj 
quo I amore, linei 

Detta casa 
fermtta del trem 
Vdlgqrsi in Rpmi 
sit;. landa Uugjf 

Bubrica Ùj 
Fei 

Partenze Arrii) 
da Udine a Venti! 
Oii. A-W 
Ac. 8.^1 
Dir. U.2S 
OH. J3.16 
JJij J7.30 
Dir. 20.5 
in Udine n Trini 
Oii. -;5.45 85'' 
OH. ,.8,— 11.J1 
MiS. I5.-12 19. 
Dir. 17 26 ao.;al 

da cui riparla il 
daUdiits" Stilili 
OH. 0.17 ar 
Ur. 7 58 » 
OH. J0.H5 . 
U.r. 17.15 » 
On. 18.10 • 
di Pontebba 
Cu. 4 50 ar, 
Dir. «28 » 
Oli. 14 39 » 
Dir. 18 22 » 
On. 18.39 . 
d.iUdineaS.6{gr||'fi>U 

i.iu-f 
M'O­

li iir*a-

ili» 
0 C««-

Mewolerfi 6 QingiBO 1906 . • ; i ' U TEDINE - Anm XT - M. 135 

inSERSIOH: II 
<ln».M 1 fa tum ]»tri<M> MU» )« t n u M awiMti 

ONMmiwM, naaràlagl*, aiiMminlMil • rfMMilb-

rtSL':^f!r:;:::::::::::°rB 
1» )«»Tttjj«||h». • , • • . ^.. j . . , . ... • M ''ffiS I 

liyokmari dlo.sk 
casa 

di cin-
.•ìtevere, 
lino ali* 
stive /f-

Sttorì 

12,15 

\iiUm-

10.7 

M. 7,05 
M. 8 01 
M. tO,04 13.KI 
M. 1*2 55 13,5' 0 
M. Ì7,56 ìhW^'i 21.3|) 
dnS.eiorgloaTrlej 
II. 8,50 10, 
M. 10.46 19 
D. 20.50 22. 
daS, Giorgio a Porli 
U. 8.4 8.3j 
0. 9.2 10, 
M. 11.4 !.•>, 
1). 10.19 201| 
M. èl,— 221' 
da Casarsa a Porti 
Da- 5.20 5,S 
Ac, 0.15 0,51 
On, 14.45 la i 
OB, 13,37, nM 
diCasartaaSplln 
!.oc,V9|ì0 m 
Mis'14,85 iri'i 
1.0C, 18,^0 19.a 
da l dlìie a Clvlda 
Mia. 6.3U 7.01 
Mis. 8.40 9,8' 
WiB, 1M5 11.4: 
Mie. I(i,5 163? 
MiB. 21,46 

Tramvil 

XT. Daniel 
6.40 8,6 
9.5 10,31 
15.25 10 6< 

18.10 lè.30 lOafl 
(1) 20:85 22,2 

Da Udine a Fapi 
10.25 11.30 12.2 

p ) Dal 1 giug 
nei ,?oli giorni fe 
SLjto, 

Mercati 
OAMiSRA di CO 
L'orso medio dei vi 

del giorno 
'.iludita 30[o • 

» 3 1i20| 
3 0|0 

Uanca d'Italia 
I'"orrcvie Meridiol 

> Mediler| 
SooiiiU'k Veneta 

CEBI 
l'on'ovie Udine 1 

» Meridie 
» Meditet 
» Italiane 

Credito'còmmerc, 
CAI| 

Fondiaria Banca 

daU 
R. A" 

li. (,-. 

3 45 
1 Udliie 

11.8 ,. 
12.50 
|9.4'.J 
7.32 

ijjrraoas 
1,37. 

162 9,55 
U 13.30 
!8 19.13 

ìSi 21.20 
Udine' 

? 7.38 
10 l l . f . i , , 
.44 17.9^ 
i lOltó i 
82 2 J ^ , 

32 
9.53 

'aS.Giorgìa 

13.49 
1 19.4 
S.8lorgio 

•• ir-
13.56 
16 40 
20.47 

iGasarsa 
5 9.— 
0 18 55 
(0 18,15 
5 20.53 
,>Casarsa 

8.53 
10 14,00 

18.10 
iltaUdlne 

7.40 
0.49 

IS.37 
17.40 . 
22,.50 

ire 
Udine 

T, R. A 
SO '7.47; 
55 10.15 
86 I4.SÌ5 
.30 19,55 
,4.1 ' •. ' ; 
la a Udine 
2̂8 13.17, 
Mltembre 
((WU dallo 

Fori 
fi UDINE 

camb 
'900, 

105 50 
101,13 
7-2,--

1341,— 
850,50 
469.— 
91.75 

501 50 
358 50 
490.75 
360,50 
502.50 

» Islit Hai 
» ideiijljii 

OAMIil fcli« 
l-'i'siicia (oro) , 
Lonlra (sterline) 
(lorrnania (marcii 
Auhiria (corone) 
rielr<tburgo (rubi 
Uuiii.inia (lei) • 
Nuova York (doU 
'l'urcliia (lire In" 

09,88 
25.16 

122 70 
104.b7 
26i.8t 
98,75 

5.14 
22,70 

Udine l.W'''|Bafdusoo 

.1.) 

500,75 
,'i00,20 
513.U.' 
505,~ 
5 1 9 , -

*:.Lò eleaioni di .d94(Mj?i<jL''.«(a!J.i 
Capfiefa iteila sem, 9^mr ' 
tutto la sconBtt '̂cò'to^lefe 
denza ViVoltóìtfniri' ' ' " " 
alle urntì W A W I S I 
Wlanto'Htf-piazt*,' ci 
diritto S éoricIadéW d 
non è di'óteNi' életi 
folla diteWabétv'dr 
di teppisti; • ' 'I 

La sdonntta àé\- m^k^irnviàiH» 
traccia una éoUacMiWlia ii«aa'>e's4«a« 

•nitiva fra' Il GM%Sp4«iWl«t4rS ik)-
siiflalisia'0 tuttr>j««ni ohtj fiBlBOfli'«oa-

cepiscona ll'é^iMIKattl'a tnodifliiMffli' 
"•'th'o, oatàitWÉ^; riMBfiaiAiatOlaaoM 

cbe ornt^ 8Ì'^1ÙU"fl'«l<i MiìMMldl 
ttJtte le' W e ' t W t w i ' M mondò. 

Il ViMp^ :'||OMtte'. éoetédistA lu 
qàeste 'diMtmhnii FHmó dia «I 

:. f CoU%ib"'il eàiiaitt* del rivoluaio-
Ari A. Labriola, malgrado l'infero-

'• dta caupaam (li IOCM anche, un {to' 
Ìoagi(»o,di.M«) ottenne miserabil-
iante M-Véf, ! Ì & S \iJe!te I e&tobiS 
Wecedsatl neavaiia riportati? ,714; — 
mondo elle al Vi' collegio, Coa'lantino 
uazzari, resta ironjbato, con 237 voti 
i' fliustftinenle poi, pivolze questa lìo-

tanda,aila<iDirt!ziont! del, ^arti(o so-
alista , ohe ha .radiato' dal Partito 

\ riforiniatii 
. 0 ritenore che. i SooiaSislil'nel V, ,e 
rtel VI Collegio sono ridotti complos-
'givamenUi a! numero di 468, o.rico-
noncera lealmente elio il Socialismo a 

.î Iiiano 6 proprio ' quello a cui ai è 
' strappato la tessera, ' mentre la tes-
-, liloru è rimaslaal pochi indegni e vio­
lenti che han dato sullo piaizo le spel-

*'tacolo dogli antichi,iloti ,fibriaQhi, , 
I II Oiornale d'Italia dico ohe i ri-
Isuilati elettorali parlano molto elequen-
teinente contro l'ariarooidis,mo ohe pre­
sume di rappresentare !» maggioranza 
operaia mentre e^sp è in apecto con-

• trasto con essa Le elezioni di Ieri, 
dice il ..giornale, sono la condanna, 

.degli agitatori di professione, degli 
eccitatori di turbolenze, di tptti coloro 
che concepiscono FóSÒAtf plftitida del 
partito floqi^lÌ8l#,cqn)e,.un'ar,ion.^,9Dn-. 

. tinuamenlà"(«nvùlsionàrta. ' ' •' i 
' La Vita- rileva l'importanza della 
elezione di Milano dova i due riformisti, 
dato l'inizid (Ietta lotta, non si batte­
vano in realtd ohe cóntro i sindacalisti i 
levatisi in armi. Soltanto lU, a. i Milano, 
costoro avevano presentato candidatura! 
proprie, quella dei-due soliti J.,a()fipla. 
e Lazzari. che,' evidentemente; nella 
compagnia' dalJb*ono"ed3ere''i'ÌtantìtM 
più forti. ' 

Ebbene Labriola e Lazzari riscossero 
insieme 5J9 roti contro' 5800 dati ai 
riformisti ! ' ' 

La sconfitta del rivoluzionarismo non 
potrebbe essare piii tìlamorosal 

Il prograua miiole eil il proletariato, 
. In un banchetto dei socialisti'uhi fi 
cati teniulbsì ieri a Parigi per festeg­
giare U WtlOriaradieosocialista, Jaurea 

; disse : « Io desidero che il partito ra­
dicale si mantenga e. trionfi perflhè 

.ìa forza dei proletariato verrii. acore-
'''sciuta ^,^1» ,realiZ2aziotte del pro­

gramma del partito''vadicàle*'. ' ' 

;> l a legge suir (spettorato del Lavoro 
sarà rfpreseptat? dal Governa 

Nel Consiglio dei ministri d' ieri , 
che si è riunito alle 17 a palazzo Bru­
schi, l'oii. Massimini, ministro d ^ e 
•Finanze, ha. .sollevato un importante 
questione. .Egli ha notatoicheil rigatto 
della legge sull'Ispettorato del L.ivoro 
potrebbe avere gravi'conseguenze in 
ciò che rillette il trattato di l?iVOrc) con 
la Francia, ed ha proposto clie si pre 
senti alla Camera un nuovo' disegno 
di leggo reiativoalle ispejsioni.dèl La­
voro, Il Consiglio dei Ministiji ha ap­
provato Ja Ijpona proposta del, Mini­
stro Massiraini, ^ 

La pazzia aparchica 
Tubetti contenenti baoilli di peste 

Un redattore del Daily^ Smpress se­
gnala un fatto veramanta strano. Ec-

' colo : « Vi è un anarchico a Londra 
ohe è particolarmente abile nella pre­
parazione dei germi .patogeni od un 
suo camerata accennava oscuramente 

ja quello ijha si potrebbe; fare, con un 
solo tubetto di bacilli della peste, 

Matteo llotalcp e le teorie ili'C. Lonibrosi) 
. Un telegramma da Madrid aWÈcìair 
reca i . 

« L'autopsia ha' dimostrato ch« il 
cervello di Morales' è normale, ma ha 

. ,por6 provalo anche cheli cervello pre­
senta il tipo criminale idesoritto dal 
prof, Lombroso». 

Morales autore,anche dell'attentato 
contro Loubet ai Parigi. 

La polizia spagnola ha .scoperto clie. 
l'autore dell'attentato di Rue Rohan a, 
Parigi è lo stasso 4*11' attantato di 
Madrid, ' , 

L ^ Wrc» liÉtfo dei L f. 
E^i è un ineoinpefeitel 

U (brfi0ì>edùlbt Sel-a giorni sono 
»(U«LÌ^él^ scriveva': 
.,(i'od.. piaiiiui'^o' assume il portai, 
" -"- i!«i (avòri pilbblitì nenitc absre 

[doti phosono nac«saarie sempre,-
., ,.irà ptfrliittltti^mtntei per' prs-
!dar« » 4"i>l'^'''ùinistritsioiH)'. Il de-' 

putido iia(ioletan(>, cioiì, non ha'dom-' 
petenma'tecnica^!flì maitesikd pum 
«iaallli { « r a a n a e rléld^lèi (Il ̂ M-
ratlara eh'n òeeorranD tiar ap-' 
parai alla Inlramatlaiua partii*, 
mantert a non pariaimèiilarìt le-
quali al n)!uistoro dei l'avori pubblici' 
sono particòlitrissnie l'oi'ii ed' esìstbtilì'' 

Ma non aoio il Corriere delta'^rg, 
proclaiiiB la sua iocompetenen; lo stesso 
on Qlanttii-co è cosi (Kirsanalmente 
convinto della sua inottitudìno, ehn 
donelìc. dichiarai'C,' in piena Camera, 
la Sita inaompetema, con queste te­
stuali parale che togliamo dal reso-
conio uffleblae stenografico della se­
duta del luglio scorso, in cui il Oian-
turco salvò il OuvernO Foi'tis, a pro­
posito delta deplorate liquid.i'zioni fer­
roviarie ! 

Tornala del 3) luglio 19.)5(pag. 5l7ò) 
— L'utilltii di questa discussione 6 

apparsa mibito evidente ; porchb questa 
volta, diciamo il vero, abbiamo capilo 
un po' tutti (si ride) anohe ffii.incom' 
poluntl (ad anche lo Ira qnaatl) 
che non era' il caso di affidarci, come 
spri3so, agli am<uri della flnarma, nolia 
cui parata nbbiamn sempre creduto, 
molte volte cadendo in grandi errori. 
(Si ride, iiiilieiy 

T'alito per dare un saggio che an­
ch'io Im capilo qualche cosa (si rido), 
dirò, me lo permetta il mio carissimo 
amico,'persoimle e politico, l'onorevole 
presidente'del Consiglio, che cèrtamente 

, moltissima esagerazioni sono state dette 
in occasione di questa convenzioni. 
,— . Hill— I — I ai I nmm i i. i Gli effetti d'un alieàniia 

La Tribjì)^ ha questo ,cbU?a.eritò.' 
.stile alezion(di domenica; i(l(altòdiò' 
t r i socialisti q ainilac disti 'o'Vlv'olu-
zionari si è ,mauìf'e8tato piti slargo o 
pia pTofoniJo. 1 rivoluzionàri non ié-
cel^o] paci! coi' ri.formiMi.o-'qufeslti' per 
vincere dovptferò' pitfltosto ricori;ere 
ai repu(ibliCfinl| e sovratutto, ai radi­
cali contro gli atessi'.dìWdertti del loro 
partito. Cosi il pàrtit'd 'socialista h.t' 
fatto una implicita conversione,' aia' 
pur leggera, verso i partiti ,pitY'l'ilàn-

' suett. Ora il nuovo atteggiamento elet­
torale darii luogo nece.iaiir'i'a'mente 
arfèhe ad un nuovo attes^giamento puf-
lamentare. E questo molti lo prevede­
vano prima, molti lo aspettano'oggi. 

'I socialisti ch9 rientrano oggi HH.I (5a-
mera dovranno forse diventare dei 
possibilisti domani»._ L l l _ _ _ 

Bisogna impedire 
agli anal fabet i di e m i g r a r e S 

« Un telegramma da Washington 
annunzia che il Senato nord-ameri­
cano ha approvata il progetto ohe 
modifica la lugge sulla immigrazione. 
'Due modificazioni sono esisensiali : 
Vaumento detta tassa di entrata à 
cinque dollari; il divieto d'immigrare 
agli analfabeti. ' 

Poi che queste ' modiflche non in­
contrano alcuna avversione nello spi 
rito pubblico art^iMoano, assai pro­
babilmente una'ìeg'gè le sanzionerà 
presto». ' ' '! 

X 
Ecco come F. S Nitti commenta que-

ata 'gravissima notizia ; • ' ' 
DÌ molto tempo io sostengo una 

opsn sempliciaaima e ohe Altri' ha an­
che prima di Ine e meglio di 'me rile­
vata : la necessità, di ' impedire agli 
'analfabeti di emigrare. 

Prima' di tutto è una necessiti mo-
rala. E' cUrioto che lo Stato imponga 
itutte le nortaB,.piii o mono assurde 
che'regolano' ora l'emigrazióne'(fino 
al nolo eli Stato, chemantielne itrtifl-
oialtttenté alti i prezzi) e poi consenta 
emigr^fp a'clji nqu sa, nempieno,leg­
gere! • • • ' ' >• •'..•• 

Poi à un dovere di civiltii, I paesi 
di maggiora emigrazione, sono anche 
quelli di più grande analfabetismo. Il 
divietq i)i, emigrare agli analfabeti 
avrfebhe ridotto e ridurrebbe l'emigra-
'ziorte' alla metà', ciò che nella fase 
attijale è una necessità fi un dovére, 
ma'è'anche il granije rimedio contro 
l'analfabetismo. Più che tutti i pvov-
'vedìmenti, legislativi, escogitati bene 
o'maie, e spesso ,più male che-bene, 
giova' "a combattere l'analfhbetismo 
nelle campagne la minaccia di impe­
dire la. emigrazione a chi non sa ieg-

igarp. , 
Infine è una neoesaità pratica. IJo 

preveduto ,da molto tempo ciò che'sta 
iper, aica'dere ora ed era del reato fa-
loilissima previsione, 'Gli Stati lUniti di 
' Arr^erica Come hanno vietalo o limi­
tata l'immigrazione delle razze di co­

lorò,' ilevouo per oòngéigUenza lygica, 
néll' iilteriisse della oltiUS,, vietare o 
l'imitare l'inimigriwioKB agli iinnlfa-
beti, E chi,;sono gli, analfabetW Sopra 
tutto tl ' i taliani, anal ìj^er dir meglio 
gì' itìifiani dei Sud. i rapporti dei si-
ìnoé F. P. Sargent, oommisaario ge-
^ifàl9 per riraHjigrsiOne, negli Stati 
tioitó, aono molto.iwwlpiti, .»u questo 
punt4 Of8,sa V Italw^vesae da .qual-

'bm ahno,Impedito A e i n i g r a r e .igli 
analfabeti ayrelibe « bito, rialzato il 
sao'p'estijtio ali'ester i; lJ)egU Stati U-
ttiti,' dove il giudizio i ùUe cose nostre 
rton'éj 8eniipi»',beneT«| 6i, tutti avreb-
bere ' icoo^«!'4tocneilltali»,non6un 
•paese'di accattoni: * e l'Italia vuole 
'óontributo iSlli»,, c r t m , | sopra tutto 
'ÓM'l|lis))Su)ion.,Jt»!^pgno ili eapcir-
tare à ogni a f l ^ i< («W di uomini pò-;, 

,i/*i e iUóKjimift,! -dì 

Se ll*iKaU»-«v^toi<tehe ora il co-
^̂ •aggfci di vietare l'ffltìigrajiona agli 
anpjrtibflti (cosa ohe-» non osiamo noi 

^-.tisa), 
dtra-

- più ena .tnsnaswo in giro le sue 
s ^ W r e militari, ijdi'|itt?nendai,quelle 
vittofie diplomatici!-'*•'- - " - : i - i " - - " 
con larga, jjrfdiga,!? 

E alla' rinnovazloi 
zogìdrno gioverebbe 
mento simile che tai 
messe e non inft|it 
mente minacciate.' 

^'analfabetismo si 
aumentando ,je.,,8cu^ 
un'a^iÓRp ili f^triHJM 
.delloi Stato', m^ oq^-
ziòpi H)<jnq mgkfà 
parafe, li tUvieto'i-
anal(abeti da yij^Jparle e ; dall'allra 
to riduzione .d8,lj!|M'il^.''' ,™'l''''''p "<>"• 

"cess4 solo aòhi'nàjftdéinpiuto agli oii-
biiglji della legge te luglio 1S77, so'fto 
i sol! stimoli eh» tìòssono agire 9Ugli 
spiriti ^^ffocatj 4ajje tradizióni e i 

'menti jntorbidaij,,fln| 'pregiudizid 
sarà'uii Governò 'o'ne intenderà' qi 
cose'? , , 

oeiia .storia wmm 

le .attribuia'uOj 
a noi stessi, ! 
civile dèi ifez-

iù un iproyvedi-
,e vane,cose pró-
jile, jO ..seinpliceT 

òmbatte.nón'solo 
., ed. esercitando 

l'iù.attlya da parte 
Mo nejle .popolai 
•i l'interesse a ib -

i 'emigrare àgli 

sulle 
Vi 

queste 

Il "Ifiru^ln'l' nell'arte 
Il brutto, Wutto' morale e fisico, ha 

un plirtioolsre dominio nell'opera d'ar­
to, non peréhè .ilo brutto reale; con 
dati .attributi artistici posea esaere giu­
dicato' eyseU'zialriic'Ée uh bello estetico, 
ma 'perche conserv.andosi realn^pnté, 
brutto, provoca sensazioni corrisppn-
dentì di simpatia D di disgusto, essendo 
l'arte non •ftltro che''un equivalente 
effettivo della raaltài con tutte le at-
tribiizioni che la oircpndapo. 

L'invasione del brutto nel campo 
dell'arte ha la sua bellezza, .special-i 
mente Se' si' tratta di finzione o non 
di eosa reale ; si ammira il valore 
dell'artista che lo denuda per dare alla 
sua opera .maggior parvenza di verità. 
Si ofipisoe, però) che> il brutto rimase, 
quello che è effettivamente, tanto nel­
l'arte cornei nella realtà; il concepirlo 
diversamente dipende solo,dalla mag­
giora 0 minore educazione artistica. 
Considerandolo esplicitamente un pleo­
nasmo si varrebbe a demolire quasi 
tutta l'arte espressiva, 'che è veramente 
l'arte moderna, basata per una gran­
dissima parie sulla .siinpatiàj e di con­
seguenza non' ìfvr&hÈiró' |jitt alcun pre­
gio lo opere donSe' di fatti e caratteri 
depravati del Dante, 'del Sbakspeare, 
del Goethe eoe, ec'c 

Il brutto in arte 6 l'arte brutta che 
può aver sommo valore se intessuta 
di immagini esteticamente ed etina-
mento belle. Oonaidevlamolo dunque 
una parte necessaria, indispensabile 
alla realtà, che si .muta nell'opera 
d'.ai-te a seconda del' significato etico 
elio l'autore gli attribuisce. 

Possiamo noi giudicare brutto il ful­
mine per gli elletti ciie produce ? 

' Per la m.aggior parte degli uomini, 
che hanno gusti abiatici rudimentali, 
il brutto nell'arte è realmente ripul-

laiVQ ; per una percezione superiore in-
, vece il bruito è fenomeno di grande 
importanza, quando il genio', se ne im­
padronisce e lo avola, Carle naturo 
nervose provano, in teatro, la augge-

.stiohe del vero ed hanno emozioni com­
plete, dolorose a gioconde, come se 
.partecipassero ad un'affezione reale e 
vi î ribellano. Ed infatti odiano .Iago, 
perfchè, por loro non è altro che un 
perverso, mentre dovrebbero ammirare 
la potenza del genio ohe lo presenta 
e la legge morale olio ne fa aoaturirel 
Infitti, solo dall'estrinsecazione dai 
brutto emergono la vera manifesta­
zione dell'arte auhllme e la* grande 

, fonte degli insegnamenti morali 

Gino. 

6 GIUGNO 13BQ-,1420, 
In questo Slesso giorno — oggi 6 

Giugno — ricorrendo per la storia 
Frulahii, e specialmente Udinese, due 
.grandi Ihtli', oidè l'assassinio avventtto ' 
presso San Giorgio di ttiohlnvolda, del 
più grande P-rincipa,«he .abbia ayuto 
lo Stalo Friplanp ;— BcKtrando di. San 
Oenealo -i.qiSìlJ)r4!tel aveva. dédBÌà'-
Udine, e settanta aiini.più tardi (1420) 
la Resa di Udine "-irÓSpiéle' dello 
Stalo l^atriarcale...Tr-..aU'e?erLCÌtOi ;4ellgi .| 
yene^a [ì,epub,blica.| non 6 inutile rlcor- " 
dare in succinto quéi fatti' i quali de-
.terminafono importanti' cambiamenti 
nella vita politica o ' milifers' della 
l'atria,*' ' ' ' 

(S Blugno 13S0). , i 
L'a data del 0 Giugno ricorda AL 

friulani due punti importantissimi della 
Storia della Patria; l'assassinio-del 

iPatriarca d'AquileJa Uertrando da S. 
Genesio, Principe dello Slato Friulano,, 
e la Dedizione della Città di Udine al 
Governo della Venata Repubblica. 

, , Antica ,e gentilissima consuetudine 
spìnge oggi tanti udinesi a portare dei. 

. flOCi per la benedizione ani sarcofago 
il quale, nel Coro del noatro Duomo, 
contiene gli avanzi doU'illustre Prin-
òipe ^che, con saggezza a valore resse 

ilo Slato per 16 anni; quei fiori, e 
quella benedizione ricordano un uomo 
«he ebbe l'adorazione del popolo» per­
chè aliai .bontà d'animo univa il, valore 
e.la jginatizia. 

Paolo-Carlo 'Suardo, .Francesco Flo­
rio, Prancesbo , di 't'oppo.a Domenico 

' J3arnaba,Gian Domenico Cleoni, M. di 
Valvaaon, Antonio Belloni, Asquini Ba­
silio,' M k Nicoletti, l'abate Foschja, 
chi in versi, chi in prosa,, tratuirono 

. di questo illustre Patriarca, del do­
minio suo estesissimo, (da competere 
con quello dei Papi), della indipendenza 
aus, dei riti propri e dalla dignità Pa­
triarcale alla quale furono spesso chia­
mati fratelliio figli di Re ed Impera­
tori. ..1. ,' 

, Bertrando da San Genesio, francese,. 
Auditore del sacro palazzo Apostolico 
.di Avignone, poi Decaii'o di Angoulèrae, 
a .74iianni fu .promosso alla Sede 
Aqu|leje3e, da Giovanni XXII papa;'e 
dopo San Marco, fondatore della Chiesa 
Aquilejese, fu i l . 71V"'i prelato,,, succos 
dentio.a .Pagano Della Torre, il .quale, 
aveva lasciato, io Stato, FriulanOi 'in 
cp.ndizioni.-difflcilisaime, 
. . Bertrando, assunto il potere noi 1334, 
diede opera aolleoita aU'asaicur.ire lo 
Stato dai nemici estorni, e riuniva per­
ei^ nel 1385 in Udine il Parlamento, 
facendo decidere la divisiona militare 
del territorio del Patriarcato in cinque 
diatifelti Questa fu la fortuna dello 
Stato, perchè con le milizie locali, bene 
ordinate e pratiche, mediante Gherardo 
di Cuoagna e Federico Savorgnano, 
potè sconfiggere Riccardo , da Camino 
che aaaediava. Sacile. 

Cìueat'ultimo, feroce nemico del Pa-
Iriarcalo, approflllò della breve assenza 
di Bertrando, -— ,clie erasi recato a Lu­
biana — alleosai cóU'altrp nemico dello 
Stato Friulano, sol (lente di Gorizia, ed, 
invasa parte del Friuli, la saccheggiava ; 
ma bau presto ritornato il, Patriarca 
a pigliate le armi dava ai Caminase 
lale| sconfitta, presso San Vito al Ta-
gliamento, da avvilirlo cosi che per il 
dolore del subito disastro poco dopo 
moriva 
, Fra il Patriarca ed il conte di Go­
rizia era stata convenuta la restituzione 
della Terra di Venzone.al primo, ma 
avendo il Conte mancato di .parola, 
Bertrando mosse -nel'l384'contro Van-
zunè aconflngbndoi nemici. Fu in'quella 
guerra che .Brisino P di Toppo, con.ar-
dimento atraodinario, tolse al nemico 
lo stendardo principale, e con varo e-
roismo piantava il vessillo Patriarcale 
sulle mura dpj castello di Braulins, 
0 Bragolino, completando cosi la, vit­
toria e per ciò fu investitu da Ber­
trando dei terreni di Buttrio e di Or-
saria, rimasti in quella famiglia fino 
ai nostri giorni. , 

Ma la guerra per il possesso dì Von-
zon^ doveva riacendersi ancora ; Ber­
trando si alleò al marchese Carlo di 
Moi;avia contro i Conti di Gorizia ed 
Alberto d'Austria,Duca di Carinzia, fin 
ohe nel 1345 la yittoria rimase a Ber­
trando. 

Ottenne questo principe la riunione 
del ".Cadore al Patriarcato nel 14;i7 ; 
.sostenne nuova guerra contp. i| Conte 
di Gorizia nel 1349, nel qu'ale' anno, a 
Fagagna, a San Daniele, a Buia, a Tri-
oesimo ed altrove, avvennero corabat-
timenti tutti favorevoli al Patriarca 
che in personacoinandava le milizie. 

Intanto Enrico Conte di Gorizia su­
scitava nuovi nemici al Patriarca nei 
Feudatarie nelle Comunità di Cividale 
e di Pordenone; mentre lo si accusava 
di proteggere la parte popolare contro 
i Nobili, di parzialità verso gli udinesi, 
e â più grave — portata anche innanzi 
al Papa -»- di tollerare esercizi del culto 
iigli ebrei nella Siniigoga di Oivldalo 

Borfaiiflo proseguiva sempre sereno • 
nell'ooera prefissasi di giustizia; cor-' 
resse lai aregolala condotta di parte 
del clero, favori ogni utile istituzione 
per il; po'jiolo, e concorse in ogni ma­
niera kl b 'nessere dolio 'Stato, curando 
aopratulto la organizzazione delle mi-
llKio e tutta quelle istruzioni atte a dare 
allo àa to una popolazione capace di 
difendere II proprio territorio. 
.,,Trasportava definitivamente la sede 
del P(itrlaroato a Udine) coma centro 
ch'esdo ritenne' più adatto per il go­
verno, non preoccupandosi delie accuse 
ohe dovevano assalirlo. 

Gufò in modo speciale la istruzione, 
e l'idea di uno Studio universitario a 
Cividale fu sua, ma non potè attuarla. 
•' lì Conte di Gorizia minacciava di 
nuovo ti Patriarcato nel 1349, e nuova 

'"ed immediata guerra ne sareaba sor--
venuta; ma il Togato pontificio. Guido' 
da^Monforte ed "Il signore di Padova 
Jacopo da Carrara, s'intromisero e fu 
l^tta: tregua. 

In questo frattempo il Patriarca Ber­
trando prendeva parte al Concilio di 
PartoVa, finito il quale, accompagnato 
da parecchi udinaai, .ritornava in Friuli 
aconito da' 200. armati, fra i cui Fe­
derico Savorgnano, non sospettando ohe 
l'osso slato ordita congiura contro diluì. . 

M;ij quando fu vicino alla Richinvelda, 
si vide improvvisamente assalito dalle' 
milizie del Conta'di Gorizia'e da alcuni ' 
Nobili friulani che stavano in agguato. 
Assalita e sbaraglistta la sua scorta, di­
spersi e fugati gran parte di coloro ohe 
gli erano vicini, il Bertrando si vide 
preso in mezzo, e, vecchio eom' era, dì 
90 anni, non potò porsi in salvo, come al­
tri. 11 (ionie Francesco di Vilialta con 
cinque colpi di spada assassinava il S 
Olugno 1350 il Patriarca più buono, 
'più yaioroso, più giusto e più amato 
dal' popolo friulano. 

Compiuto l'infama atto, gli aasassini 
getlOirono il corpo di Bertrando su un , 
carro ,e lo fecero accompagnare da 
donne di mala vitii, in odio agli udinesi, 

' fin quasi alle porta della Città. 
Bertrando, in una memoria al Decano 

•d'Aquileia, aveva Issoiato, una tracci'a 
'dei' suoi atti coma prelato, come giier-
rierd e coma capo dello Stato. 

' B4'trando,da San Genesio fu uomo , 
'diajlo inteiietto, di cuore ganeroais- , 
aìiim' e colto asaai. 
• Allo dì persona, aveva voce e modi', 
che concorrevano, ad esercitare una' 
graiide influenza sii tutti, li dolora per 
la pèrdita di Lui fu grande, ed il popolo 
lo volle ascritto fra i più benemeriti. 

Nicolò di Luasenburgo, succeduto al 
Bertrando, ne venciicava l'assassinio, fa­
cendo distruggere i castelli dei colpe­
voli ,e giustiziare quelli che potè ira-

li'corpo di Bertrando, vestito degli 
abiti Patriarcali e colla spada omicida 
a ' l4to, venne posto dietro l'altare 
maggiore dal Duomo,, nel Sarcofiigo 
medfaimo che l'iliuatre Principe inten­
deva di collocare le reliquie dei Santi 
Erinkcora e Fortunato. 

E.quivi oggi accorre il popolo, e 
con Pentimento di gentile riconoacenza, 
porta I flijri alla benedizione aull'Arca 
ilei Principe che lo protesae e che lo 
confprtò in tempi trìstissiiui di 
soprafl'azioni, di violenze feudali e di 
vondette sanguinose. 

I ( 6 Giugno 1420). 
Dopo l'assassinio di Bertrando, non 

ebbe lo Stato Patriarcale che brevi 
periodi di pace, perchè nel 1355 e 1358 
gli Ungheresi invasero il territorio, e 
più t.irdi Unghereai e Tedeschi dava-
atarono il Friuli, di modo che il Pa­
triarcato ara ridotto in diaaatrosa con­
dizióne. 

Ali accrescere i malanni ed a susci-
taro discordia maggiora, aopraggiunsa 
l'intervento di Papa Urbano VI colla 
.nouiina da esso fatta del cardinale fran­
cese Filippo d'Alengon (1381 - 13.̂ 7) a 
Patriarca a Principe di>llo Stato Aqui-
lajase, p irtapdQ con ciò altri sette anni 
di guerra e di interne discordie. 

11 prestigio patriarcale era da tempo 
andato scemando per il mal governo, 
par i delitti e per le ferocie che si 
compievano, 

Udine, nel 1383, ridotta a non poter 
più .fronteggiare la cupidigia del Duca 
d'Austria, non sostenuta più dal Re 
d'Ungheria, temendo di cadere in po­
tere del primo, aveva dimostrato atti di 
simpatia per 'Venezia, mediante l'avve. 
dutezza di Federico Savorgnano che 
vegliava acche il Friuli non cadease 
in mano all'Austria, 

Non era ancora giunto il momento 
decisivo, ma non era però lontanissimo 
noi quale Venezia doveva farsi innanzi. 

Infatti Lodovico II» dei Duchi di 
Tech, (sostenuto dall' imperatore Sigla-
mondo e dai Papa Giovanni XXtlI in 
odio ai Veneziani) doveva easere l'ultimo 
Principe Patriarca temporale del Friuli. 

Era esso stato eletto, o raegl'io im­
posto, al Capitolo Aqilejese, ad onta 
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ohe gli udinesi ava^spro dl<;tUai'ftfc di. 
volere un Patriarca'èÉts noti sii-iheu-, 
tottìcus, ma italiano?'dal. Papa perù 
non ebbe atto di riconoscimento ulTlciale 
che nel 1418. ' . , , 

Insediatosi p413) sorse gueriia'. (te 
Sigisniondo e sVenezla, ed il PWitli («,• ' 
invaso dall'imperiali. Una parto di que­
sti, vigorosamente fronteggiata dai Ve-^ 
neziani condotti dal Malatosta", non 
potè avanjare, e" l'altra, ioollo|"|S(^a' 
Sigismondo alla tasta, ft( costrettó ad' 
assediare per 40 giorni Tristano Sa-
vorgnano chiusosi e valorosamente com­
battente nel suo castello di Ariis (1413). 

Il Friuli, cessata la guerra, era sos-
sopra. L'influenza imperiale nulla, il 
Patriarca poco sostenuto a Udine, i 
Castellani contrari a questo ed a quello. 

Fu il momento per Venezia. 
Al primo annuncio dell'avvanarsi 

delle armi veneziane, Lodovico, sapendo 
di non polerle fronteggiare, si era re­
cato in Ungheria per ottenere soccorsi 
promessigli, ma cho perii non ?ii ven­
nero mai dati, sioohò colà dovette ri­
manere, e Principe spodestato ivi mo­
riva nel 1430. 

Il governo di Venezia chiese ohe il 
Friuli si dichiarasse o amico o nemico 
suo; domandoli rimpatrio di Tristano 
Savorgnan e dei fuorusciti colla resti-, 
tuzione dei beni stati ad ossi cono­
scati. Avuta risposta negativa cominciò 
la guerra. 

Le truppe venete (1419) erano co­
mandante dal Conte Filippo d'Arcelli 
e generali Taddeo marchese d'Este, 
Malatesta Carlo e Pandolfo e dal Conte 
Tristano Savorgnano. 

[1 Conte Tristano era figlio di Fede­
rico IV. Savorgnano il « Conservatore 
della Patria », adorato del Popolo 
udinese, e per ciò, nel 1388, dal Pa­
triarca Giovanni V. dì Moravia <t detto 
Faraone > fatto assassinare. R' noto 
come Tristano pochi anni dopo — nel 
1394 — vendicando il padre — ammaz­
zasse l'infame Patriarca in Castello, 
e sono pur note le molte vicende toc­
catogli per anni, finché divenuto illu­
stre condottiero di armati al servizio 
della Repubblica — e da questa sem­
pre proietto — potè presentarsi, (esso 
pi'oscritto, conftscato nei beni o con­
dannato a morte da Lodovico li.,) col 
suoi numerosi amici profughi, alla li­
berazione della Patria. 

Si avanzarono ottenendo la dedizione 
alla Repubblica Veneta di molte Terre 
friulane, senza spargimento di sangue. 

1 Veneti bloccarono Udine per 15 
giorni ; ma la Città; sprovvista di mezzi 
di difesa, deflciente cioè d'uomini, d'ar­
mi, con le mura abbattute in molti 
luoghi .dal cannóne nemico, colpita da 
pestilenza, temendo il saccheggio, si ar­
rese al Comandante supremo (presenti 
i due Provveditori veneti al campo 
Francesco Loredano e Lorenzo Braga-
dino) salvo le libertà cittadine ed 1 pri­
vilegi, la mattina del Giovedì fi Giugno 
1420, festa commemorativa del Pa-
triai'ca Bertrando ed in quell'anno an­
che del Corpus Domini, sotto il go­
verno del Doge Tomaso Mocenigo. 

Tristano Savorgnano, che portava 
il vessillo di San Marco, alla testa 
dei fuorusciti, primo entrava in Udine, 
sua patria dileltissima. 

Ascoltarono la IVléssa, interveunero 
alla processione colie genti d'arme, 
mentre sulla più alta torre del Castello 
veniva leVata l'Aquila Romana d'oro 
in campo azzurro — bandiera dello 
Stato Aquilejese — e sostituita quella 
rossa col Leone d'oro —• emblema della 
Veneta Repubblica. 

Cosi finiva lo Stato Friulaiio, e da 
quel giorno non ebbe pii'i storia poli­
tica né militare propria; tutta la sua 
vitalità si fuse per 377 anni con quella 
delle altre Provincie a Venezia unite. 

« Venezia — dice il Ciconi — non 
«ebbe scrupolo di spodestare il Pa-
« triarca e pigliarsi lo Stato della Ghisa 
« Aquilejese.... Fu conquista in parte as-
« sentita da popoli, che per sottrarsi 
« una volta alle influenze ecclesiastiche 
«e straniere, alle perpetue guerre oi-
« vili, ed alla prepotenza feudale, pre-
« ferirono perdere la loro autonomia, 
«l'indipendenza, ormai ridotta a puro 
« nome, od aggregaronsi quasi sponta-
«nei, ad un forte Stato Italiano». 

E fu ventura nostra, fu il compi­
mento dell'opera iniziata dall'illustre 
Federico IV « Il comervatore della 
Patriaì>. 

1 li Tristano giustamente si disse che 
alla sua abdità politica, al suo valore 
di condottiero ed ai suo partito atti­
vissimo, devesi, se il Friuli non divenne 
Provincia Imperiale, come al grande' 
suo pronipote — Qirolamo Savorgnano 
— 94 anni più tardi — cioè nel 1614, 
devesi, colla celebre difesa di Osoppo 
e colla disfatta inflitta alle truppe di 
Massimiliano Imperatore, se il Friuli 
fu conservato per sempre alla italianità. 

Per 377 anni il Friuli fece parte della 
Veneta Repubblica; fu governato da 
questa mediante 280 Luogotenenti, fin­
ché nel 18 marzo 1797 Bonaparte oc­
cupava Udine ed il Friuli per conto 
della Repubblica Francese. 

Durante il governo della Veneta Re­
pubblica in Friuli, ogni anno, nel 6 
Giugno, coni'memoravasi la morte del 
Patriarca Bertrando e m festeggiava, 
specialmente a Udine, in rao'^d solenne 
la d.ita deli; ilniono del Friuli allo Stalo 
(li San ì(larco. 

A,\/,i,,n6l tempo che fu qui Luugo-
tfiieiUB, delia Repubblica l'illustre To-
iiiiis-u Lìpomauo (M85-14aT) o special-
mui., nel 1487, su disegno di artista 

iMMM.ii.MffMi.1111111111 i i i i i i | | ia iM>»|B!l l i»Mil!a 

che nog iti. conosce, Venne eretto, in*' 
Pìsm» Mepcatóauovo il bellissicao Obe­
lisco di tonte alla chiesa'di San Oi^-
como, a ricordo 'anche della Dedizione 
di^tJdltó (11420) à Venesi» — Oljelisco 
deootàteidi statue, dij;st8kBMl>'e di in-
80i*ìi!ionì. . • 

Noi 1761 V6ttne'''carabi«t0'''il dado,<i 
che erasi guastato, sul quale c'erano 
stemmi ed inscrizioni relative al I4S0. 
; A iijuel lo s istituito, deplprasl la man-

oaAm di Qital'aiksl ìiidicazione, (*)' ' 
r . s. 

( ) Ci Bono ancora puracohi che si ricor­
dano (lei vflcohio dado in flanoo dsU'Oba-
lisoo ili piazaa a.fliaoomo.Bra spezzato! servi 
per tanti 'anni a battere il baacalA III poi 
vonae o«)uto ad impresa per lavori — e 
non si' sa dove, — 

I L P A E S E 

Crphache Provinciali 
Oso|iptt 

Ancora intorno ella... scomparsa ' 
Uiceviamp e por Unirla pubbllèhiarao: 

2 '— (Sgaì — Vi' sono dei tali chef 
si prendono il non^ facile incarico di 
fare non da cronisti soltanto, ma di 
scrivere l'articolo dllbndo in un gior-
nal£j mentre il fondo.,., della loro zucca 
è proprio completamente vuoto. 

Ipfltti, vedete, uno di costoro, ve­
stendo per un istante la toga si ritira 
in un gabinetto e tanto per difendere 
qualche «sior Chooco» stilla una fiaba, 
di quelle che le nonne raccontano ai 
nipotini per fSrii addormentara,. 

Ecco; con patrocinatori simili quel 
povero i Signore andrebbe certo a fi­
nirla'in galera! > 

Come si ih, infatti, ad ammirare 
Casimiro, a decantarne la cucina, e 
poi scrivere in maniera da sembrare 
d'accordo, per trattare « sior Chocco » 
in quella guisa? 
, Allora, giova con veni re, per logica 
conseguenza anche il patrocinatore del 
s^illodato signore aveva procedente­
mente visitato il Santuario di Olauzettol 

Se ' Casimiro ha notato quella tale 
scomparsa, anche il corrispondente della 
Patria notò la sua presenza : ohe l'ab­
bia dunque anche lui fatto ad arte? 

Ad ogni modo, risulta a luce meri-
.dianì( ohe l'articolista ha tutto risal­
tare che mentre tu eri incapace di 
difenderti egli non solo non è riuscito 
a farlo, ma ti ha fatto solennemente 
sfigurare. 

Chi non riconosce ad ognuno il di­
ritto e la libertà di andare e venire 
flove pare e piace senza ohe ad altri 
spetti di Sindacare presenze o scom­
parse f 

Era questo — mi sembra — il tema 
di. cui l'articolista doveva occuparsi 
senza fare lo spiritoso.... fuori e lon­
tano dal famoso Santuario. 

E imi piace questo batter duro sopra 
il Santuario di Ulauzetto.... per gli al­
tri, mentre l'articolista, me lo perdoni, 
avrebbe maggior bisogno di recarvisi 
di sovente e scacciare quegli spiriti 
die trova solo in Casimiro. 

Tutta la reclame fatta pel geniale 
trattenimento alla « Posta» a Buia ora 
(come si constatò da tutti i giornali) 
in tono scherzoso e ad eccezione del 
nostro articolista ognuno ne aveva com­
preso il sugo ironico. 

Cosa importava dunque far scrivere 
che «Sior Checco» lu uno degli ul­
timi a lasciare i buomtemponi dell'al­
legra brigata? 

. Non conosco le condizioni economiche 
.dell'articolista locale né quelle del cor­
rispondente da Buia, ma venendo al 
cronometro, ho l'opinione che « Casi­
miro» avrebbe potuto farne acquisto 
subito; senza difflcoltà di sorta. 

E per ora basta, poiché a buon in-
tenditor... col seguito. 

Questa lettera, impostata a Osoppo 
il giorno 2, é giunta stamane alla no­
stra Redazione. Contale pubblicazione 
dichiariamo chiusa deflnitivamente ogni 
polemica. (N. d. li.) 

Civìdale 
' Principio d^lncsnfllo 

5 '— Ieri, di pien meriggio, in Bol-
tenipco, in casa del contadino Zucco, 
si era manifestato il fuoco in una ca­
mera da letto. 

Accorsi i famigliari scongiurarono 
una seconda catastrofe. 

Il panico fu grande, percliè la casa 
minacciata trovasi nel centro di un 
gruppo di casupole. 

Grava disgrazia 
Nel pom. d'oggi, certo Maurzen Luigi 

carradore, di anni 35 di Cividale, tro­
vandosi alla stazione per oggetto del 
suo mestiere, .vem'e da un vagone in 
movimento sbatt^yto contro il proprio 
carro carico di 'pietre, e riportò gravi 
lesioni, nonché la frattura di due co­
stole. 

Latisana 
c ic l i smo 

5 — Il sig. Celso Diego Cassi, stu­
dente di Farmacia all'Università di 
Tonno e Vicepresidente del Veloce Club 
Tisana, riuscì giorni or sono vincitore 
a Torino nella gara ciclistica interuni-
versitaria di velocità, guadagnando una 
splendida medaglia d'oro. 

Anche nelle corse d'eliminazione pure 
a Torino por le gare olimpicii? in A-
tene, ILCassi era riuscito primo nella 
corsa dei 20 Obiloui. ; ma , non .potè 
però prendere parte a., detto gare, pep-
chó il Comitato italiano, VrovAUdosi 

Bprov»J»to di riiSMsi, •mariai,8lléi'pr*' 
mM88 |htte, e noji Volle .ttalidalè i t ! 
QmeitB. sue Bpèae cha "poclltolmfs 
corridori. , r 

Par in waniUla di plaiita. , , 
0 — Nel giorno di lunedi 25 giugno 

corr. alle ore IO ani;, in questo muni­
cipio sotto la presidenza del Sindaco 
0 chi per esso avrà luogo 11 primo 
esperimento d'asta ad estinzione 'di 
candela vergine par la vendita di n. 
504 piante di abete del bosco Pecolis 
delle ti:aziotte di Grariis è di Ovaro ed 
unite. 

L'asta vorrà aperta sul dato risul­
tante dalla stima forestale di lire 
8617.04; e a Cauzione dell'offerta sa­
ranno depositate lire 862 oltre a lire 
280 per le spese o stima d'asta, con-
tl'atto e conseguenti, ohe sono a carico 
dell'acquirente. 

1 concorrenti dovranno presentare i 
cèrtifloati d'idoneità a di moralità pro­
scritti. 

La'vendita delle piante si fa allo 
condizioni tutte del quaderno d'oneri 
generali, ostensibili in Municipio. 

All'acquirente incombe l'obbligo di 
assicurare gli operai contro gli infor­
tuni del lavoro a sensi della legga 31 
gennaio 1904.. 

Giunia Pr'ovlnciale Amministrativa 
(Seduta, del 5 Giugno) 

Atltri spprovati 
Nimis. Tariffa daziarla. 
Savile. Svincolo cauzione daziaria 

1896.1305. 
Budoia. Idem. 
^maj-o. Idem. 
PèuisM. Tariffa daziaria. 
Pdfilaro. Idem. 
Chiohs, Idem. 
J'reppo 'Gamico. Assunzione della 

Tassa R. M. a carico del Comune sullo 
stipendio della maestra Pusca. 

Lestìjsza. Domanda Ciani Giovanni 
aiTranco canone. 

Id, Tariffa tassa bestiame. 
Uilind. Apertura Conto corrente con 

la Banca di Udine. ' 
Lestizza. Regolamento tassa eser­

cizio e'rivendita. 
Trioésimo. Conferma in via stabile 

della' Scuola facoltativa della IV e V 

-& 
.aoiitt ..affisili 

(n*iàfbnò dal P^ESE porta il N. 2-1 i) 

DE LUGIRÒ 
ti, ecc. 

Sesto ul Reghena. Capitolato per la 
nomina di, quattro stradini. 

Ravasclettó. Colidessione combusti­
bile., 

Idem. Concessione piante a privati; 
Venzone. Aumento stipendio ,alla 

levatrice comunale. 
Claul. Concessione legname per pic­

cole industrie. 
Villa Santina. Concessione piante al 

conduttore Malga Loze. 
• Gemìma. Concessione a Giuliani To­
maso e Antonio di costruire un tom­
bino attraverso la strada Paso. 

Talmassons Domanda di De Ana 
Rosa per acquisto ritaglio in Comune 
di'Flumirano. 

Gemana. Prestito Cassa di Risparmio. 
Pasian di Prato. Regolamento tassa 

vetture. 
Comegliàns. Bilancio lOOfi. Ecce­

denza sovrimposta. 
Trioeslmo. Sistemazione strada Jan-

nis Del Fabro e Carnelutti in Ador-
gnapo. 

Borni di Sotto. Concessione piante 
Malga Tavanelli. 

Sutrio. Acquisto Orto di Scontin. Ap­
provato in massima. . ' 

Cordenons. Accolto il ricorso Tonet 
Sante contro tassa Eser. e Riv. 

S'. Leonardo. Accolto il ricorso' Schau-
nich Luigi per tassa Famiglia. 

CALEIPOSCOPIO 

Oggi 8, b. Bertrando, 
Effeiue>*icl« s to r ie» 

Il lavoro nei campi le feste di precetto 
lì giugno 1848. —- Scrive. L. Peve-

rino curato di Vito d'Asio: 
«.... i tempi furono molto cattivi, 

grandi 'vénti e temporali. Piùggie con­
tinuo.... Volendo i popoli raccoglierò 
il fieno flifono necessitati seccarlo e 
portarlo in coperta in più feste di pi'e-
cetto, che il signor Iddio in quei giorni 
soli mandava un poco di buon tempo 
e sole... >. 

Bollattino meteorico 
R. OSSERVATORIO DI ubiNE 

Giorno 5 giugno 
I m(3dia 16,35 

Temperatura ! massima . . . 21.8 
( minima . . . . 10.3 

Pressione m mm. 751.8 
Umidità relativa. med. 37,7 
Acqua caduta mm. = 
Vento dominante; 
Stato del cielo : misto 

Giorno 6 — ore 7. 
Temperatura 13.3 
Pressione mm. 751.9 
Temperatura minima notte . . . 9.0 
Stato del cielo mitso 
Pressione stazionaria 
Direzione vento ; N N E 
Leva il sola a 4.23' -Tramonta a 19.47 

Corso odierno delle, moneto, 
Corone 104.55 ( NapQleoni VO 
,Mai'chi 122 05' I Ste™no25l08 
Rubli 20.4 Lei 98.75 

Le i t o il'i'lìììotaaòM Prot* 
(Sarliita del ti giugno 1900) 

'— Discusse ed approvò il Conto mo-, 
ralo 1005 dell'Amministrazione provin­
ciale e deirOauizlo E^po^ti, da presen­
tarsi al Consiglio Prov. nella prossima 
seduta. • • • ; 

— Nominò etfettivi 16iiifermieridel 
Manicomio Provinciale col salario di 
L. 45 al mese avendo compiuti 1 due 
anni di servizio o superato l'esame 
d'idoneità. 

— Presa notizia dei movimento dei 
maniaci nel mese di Aprile 1008. 

— Nominò una Commissione' per 
concretare, djàccordo coi ràpproson-
t'iuti deU'Qsj)jU|la di Udine; l'attuazione 
delle riforme..pol'ìjanicomlo sucéur-
sale di Rìbis. ' ' .'. , ' . , 

— Espresso ^pai'er'é'che dòbbasi di­
chiarare infetto dà dia^fsh pentagoni 
il territorio del Comune di Zoppoìà. 

— Deliberò in massima la costru­
zione di un ponte in (ferro sul Taglia-
meato iva San Michela e Latisana. 

— Incaricò il Presidente di parte­
cipare alla l'iunioue ohe si tei;rà nel 
Municipio di Udine in concorso col 
sig. Sindaco e col sig. Presidente dolla 
Camera di Commercio per trattare 
circa la costruzione di un cavalcavia 
0 sottopassaggio alia . ferrovia fuori 
Porta Aquiieia. 

— peliberò di spedire un tele­
gramma a S. E. Oiolilti relatìvamefits 
all'avocazione allo Stato delle' spese 
ad esso Incombenti. (Vedi il testo piti 
sotto). 

— Si occupò intorno alla proposta 
di rendere autonoma dall'Istituto,Tec­
nico la R. Staziona Agraria di prova. 

—•' Prese altra deliberazioni dì or­
dinaria' amministrazione Bpei}ialmei}te 
riguardo al Manicomio ed all'Ospizio 
'Esposti. 

La grande fiera gastronoiDÌca 
VI. Elenco doni 

Quantunque la <t Fiera Gastrono­
mica » sia stala defluìtivamenta chiusa, 
crediamo giusto di pubblicare anc)io 
il sesto elenco dei doni pervenuti al 
Comitato da tante egregie persone; 
. Famiglia Urbanis, una forma for­
maggio;, Carlo Mocenigo, un cappello; 
Celestino Ceri'a,'unà alzata; Giacùtnp'Fló-
ridfi, dozzina fazzoletti ; Angolo B'ottos, 
5 vasi conserva pomodoro ; Augusta 
llarrauer Zilotti,, 2 cravatte in seta e 
3 cinturei.Sartorelt'i Silvio Ballico, 2 
BcatlJoie bisootlini ' Palser ;' FrantasCò 
Pezze, 3 scatole dolci ;„ Prof dott, En­
rico Bevilacqua, 2 bot'liglie liquore ; 
Avv, ft. Girardini, L, 5 ; Ditta Oan-
ciani CremesO; 12 bottiglie amaro Daf; 
Pietro Marcolini, Itil IO riso o kil. \0 
orzo; Modonutti .agostino, 2 scattole 
sardine; Tomadoni Giuseppa, 2 botti­
glie vino; Salvadori Vittorio, 1 botti­
glia'oipro a 1 bottiglia marsala, 4 
scatole sardine e 4 vasi salsa ; F 111 
Deana, 8 baratoli paste alimentari; 
F.lli Larocca, 3 bottiglie làmbrusco ; 
Lodovico Minar, 2 bottiglie marsala ; 
garetti Antonio, 1 cagnolino di bronzo ; 
Chiurlo Alessandro, L. 2 ; Franchi An­
gelo, l. 0.50.;JGiro^mq ;B^rl)aro„ J, g ; 
Rambaldini' Giovanni," 1. 8 ; -Blasìòh' 
Luigi,* l.vai'tFranoescO. T«rco,., |..fl^p ; 
Beltrame Vittorio, l. 1; Bolzioco Se-
conijo, 1.2; 'Pravisani Alfonso, 1, ,1 ; . 
Bellina Giuseppe,,1. O.tìO; Facci,Luigi, 
l. 1 ; Dilda Giuseppe L'I ; .Vittorio Ti-
zìani, 1. 1 | Sebastiano Molin Pradel,,p 
bottiglie vino, 1 scatola biscotti ; Anna, 
Spangaro Someda-, 1,5; famiglia, dott.^ 
Costantino Perusini, 1. 50; Oarlo,;Bi(j;-
ghart, kil. 50 riso in 10 sacchetti; 
Co. Luigi de Pace, 1 calamaio, l, pori-, 
tacenere. e 2 anforette; Co., avy. G. B, 
Ronchi, l. 5 ; Famiglia Malignani, j5' 
bottiglie marsala, V portacenere in 
metallo, 1 astuccio per scrivania e un 
quadretto ,vedutaj Oapitaijo Psjtrpsini 
Vilfredo, 6 bottiglie vino, 6' scatole sn'r-
dina; Giusto,ecj Emilia Musatti,I. j5 ; 
Coin to Pro, Sicilia, 10 volumi lettura 
par fanciulli ; Giuseppe Del Bianco, 1 
speccblQ fantasia per toe|et, 4 ventagli,. 
3 ombrellini e 3 bastoni per passeg­
gio ; D'Ambrogio l^uigi, 2 ossofioUi ; 
Gio.' Batta Pellegrini e (?., 4 bottiglie' 
barolo e 4 bottiglie rabarbaro ; Torossi 
Martino, 2 bottiglie vino ; Prof Anto­
nio Pontini, 15 vedute in so.rfe ; Olinto 
Gigante, 1 saliera in metallo verniciato. 

L'ottimo esi to flnaniziario 
Dalle informazioni da noi assunto ci 

risulta che la vendita dei biglietti delia, 
riuscilis^inla Mostra Gastronomica ha 
fruttato un incasso di circa 81^00 iirè., 

Sì comprende che da quest'importo 
vanno dedotte le spase varie, ma in 
ogni modo rosta sempre un incasso 
veramente insperato, U quale andrà 
diviso in parti eguali fra la «Scuola e 
Famiglia» e la « Società Protettrice del­
l'Infanzia». 

Al Comitato che seppe fare le cose 
tanto per bene vanno tributati i più 
vivi elogi, 

Vanno particolarmente ricoFdàti, il 
presidente ing. oav. Ottavi, il co. avv, 
Gino di Caporiacco, il maestro .Enrico. 
Bruni e il sig'nbr ' PÌaliiiili"8eg«tario! 

A tuitftt le Depuiàzioni. PróvJRélàli 
, , , - , iTél.népib; . ,.. 

On. Consorella, 
Oomnnìco a codesta Deputazione il i 

testo di un telegramma oggi spedito 
a S, E QioliUi'B La invito adi asso­
ciarsi tolégkiknàò'al Mìtiistfó ' stsìéw." ' 

Con tutta osservanza 
Il presidente Renitr. 

S. È. GioUlìi — Roma. 
Benéhè non. incoraggiata dalla ri-

aposta data dair,Eocellenza Vostra, 
mediante Suo Segretario, nel 21 gen­
naio 1805, e malgrado nessuna ri­
sposta onor. Sonnino, la Deputazione 
Provinciale di Udine richiama atten-' 
ziono E. V., ora ohe riassunse Qo-
vortio, su domanda di questa Provincia, 
cui si associarono tutte, la altre del 
Regno, ohe vengano avocato, Stato 
spése sua competenza, e aia concesso 
Provincie attingere anolie proprietà 
mobiliare. E ciò fa perchè non si in­
terpreti silenzio come abbandono giu-'i 
sta efl urgente domanda, percui solle- , 
cito accoglimento Kappresentanzp pro­
vinciali sono anzi decisa di insistere 
con tutti ì mezzi legali anche pii'i e- . 
nergici. 

Presidente Deputazione Renier. 

Camera ài Commercio 
La,presidenza delta Camera di com­

mercio, visto l'art -21' dolla le^go 6 
luglio 1862, a surrogare il compianto 
consigliere cav. Antonio Facili chiamò 
il sig, cav. Antonio Polese fU' Pietro 
di Pordenone, che nelle elezioni com- ' 
moroiali del 4 dicembre 1904 ottenne 
il maggior numero di voti dopo gli 
elotti, " " ' • • 

Udine, 5 giugno 1006. ' 
Il Vice Presidente 

Luigi ^arduscQ 
Il Segretario 0. Valentinit, 

X 
Selfl entrate nel mese di maggio alla 

stagionatura ad assaggilo; • 
(greggio culli 03 por kilo^.'TOQS. 
Trame colli l 'por kilog. S5. 

' All'assaggio: greggia n. 229.' '• 
Semplice pesatura colli n, 3 per 

kilog. 305. 
Prove di'rendita bozzoli n. 3 cam­

pioni. 

Il discorso 
d'un nostro collaboratore 

Appreindiamo idai giornali ohe l'ayv. 
Vincenzo Policroti, nostro, egregio col­
laboratore, teme ieri l'altro un discarso 
a Roma nell'occasione di una comme­
morazione > popolare di Giuseppa Ga­
ribaldi.. 1- . . 

Proliinlgamentò d 'o ra r lo ' 
dalla pesserallo di. Via' Clsla' 
Molti abitanti di via Cisis e Graz-

zano presentarono in questi giorni 
un'istanza si!a Giunta, Municipale di­
retta ad oU:,i8ro che l'ora di apertura 
e chiusura delift passerella di facente 
aperta in via Cisis, vanisse anteoìpata 
al mattina e prolungata alla sera per 
favorire,gli operai che, vanno e* ri­
tornano dal ' lavorò delia'l' Ferriera e 
di altri stabìlimenU. . \ 

L<̂  Giunta accolse favorevolmenia ja 
domanda e damualohi^ giorno stabili, 
il seguente orano ; 
• a^erttea'al mattino ore 4, , ; i 
' 'ofliusai»» alla sera ore 8.45,, , ... i 

l^iapertura dì aiiCes^o ài, Castello 
Mediante i restauri Catti questi giórni, 

venhei, riattivato (}!antipo„- acceco, a,l 
Castello dalla .ppleodidà gradinata che 
trovasi di rront'e'all'AVcd'Bóflàhi, Olti-e--; 
lad essere di una grande comodità'per, 
il pubblico la 'gradinata'riattivata.'ó 
bellissima. ' • ' '-

Rapprentasza, ii'Uiia naovà Banca... ' 
ci consta' che la ^óci^là' Bancaria ' 

Italiana abbla^ oriiiai 4éciso ' di/stabi­
lire , una, rappresentanza in Udine per 
operazioni bancarie' ha|llà 'nostra;'città. 

Al C i r c o l o V e r d i 
Constatiamo con piacere ohe la I)i-

irezione del'Circolo Verdi ' noh vuol 
dormire sugli allori. 

Essa sta allestendo, una serata fami­
gliare anzi, pitì cM fam'igliare, arti­
stica, ' . 1 1 - , . 

,, Cogliendo l'occasiona' del passaggio 
(di un'distinta concertista- di' viola,'il 
sig. Victor Salem, vuol procurare ai 

.soci un vero godimento intellettuale. 
Elbbimo il piacere di udire il signor 

Salem nell'interpretazione di vari pezzi 
di Schubert, del Raff, di Gordini, del 
Beriot ed in altri di sua composizione. 

Rimanemmo ammirati clell'arte sua, 
ma quello che impressiona non è tanto 
la perfetta conoscenza della tecnica 
dell'istrumento da parto del Salem 
quanto la novità dell'interpretazione 
che non necessita di accompagnamento. 

Ripetiamo; sarà.una serata d'arte ed 
a giorni ne daremo il programma,' 

" " I W " ? ,*«,"« operazioni delle 
casse di hspàr'mio postali 'a tutto'il 
mese di aieilo-rooe ; • " . . . . 

I libretti in corso alla line di aerile' 
ammontano: a a. '5,545,705. 
/ U credito, dei depositanti alle fine 

di aprile fU di L. 1,124,126,534.84, i 
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tìBIWO f ENStERr 
U prof. FDICO MoinÌ!{lianii ci" comu­

nica die A. Oliisleri, il quale ai era 
impegnato di venire a Udnie pei primi 
di {{iusino per or;ianÌ7.znre questa se­
ziono, non può mantoiiero la ;-,ro;nesa'i 
perdio ammalato di esaurimento nor-
,voso. 

41 prof. Momigliano propone un'adu­
nanza ondo isiitulre la soiiiono a par-
tBclparrar-COnigWiSso^ tlt-Milanor.he-
A*rà luogo verso la Una del mese 
'^iinemblsa dBlla|:Bailtea;6àttolica:' 
l i Giovedì 2S correnti), i fldci della: 
; Biinca Cattolica sono invitali alPassom-
))lea ohe si terrà allo ore IO nella sala 
(iegli uffici della lianoa stessa per de­
liberare sullo ;-proposto del Consiglio 
.d'ainministrazlono per raodillcazioni j 
, allo Statuto. 

Se ii numewdeglii-ifttarvertati'iton 
raggiungerà la metà dei soci inscritti, 

; come preeerilto dall'art. 59 dello sta-
• tute, l'adunanza in seconda, convoca­
zione sarà tenuta giovedì 5 luglio p. v. 

• alla st^^or(i.tra:,-,;nello stesso*-'ooale, 
(=1 sarà'-ISliaits&tPwspWiéitiiBJdt. al-! 
rìieno un qufirto ..dei soci inscritti. , 
, (Jnalol'a n îi si potesse esaurire i'or-; 
,dine del'giomoS Ttósemblla'sarà prò-; 

'!,rogala.* t y t - <. , 
'':'''* DuVIto'cha ' sfuma 

u- Da 4(1 comunicato appftrtó Sopirà 
,i giotaali d'ieri si apprende come 
il'avv. .(liusoppè Doretti abbia sfidato a 

,; duelloil'avv. Idocardo Venturini di,Oi-
lividale; 

Il nfoiìvo dello scontro sarebbe stato 
originai» dal fatto ohe l'avv. Ventu­
rini, méntre discutovasi lunedi davanti 
alla Pretura dì Cìvidale un processo 
in cui patrocinavano le duo parti gli 
avvocati sopra nominati, il Venturini' 

' ripetutómente minacciò di sciiiaffeg-
' giare jKftvv Doretti. 

Qami incaricii l'avv. PoUis e il 
(lott. Zlaiani (li; portare il, cartello ili 

> 'sAda ll'i Venturini, il quale però — 
per iJ||oi principi — dichiarò di non 
batterli con alcuno, né per alcuna 

.. i-agio J _; * ' - - • . = • • 
L ^ ' Sartoralla „ quaralata 

,,, Il imno 10 cerrenlè" sì ' discùterà 
' davaiRtHaNSstjHnaiKites'iquerela .pe«; 
;;ingìu**''amtÉM##'*fte!«Ò''di3fla" 
'.starapa prodotta dall'Ispettore di Vi-

'',gilan?,a urbana sig. Ragazzoni contro 
''il giornale umoristico:,:Mltimanaleta! 

Sartorella o precisamente contro il 
'litografo Giovanni Oliva, • Frantìescp 

. liKlaibani roilattori e Alberto Fanna gé̂ ; 
. renle del giornale, 
• I Vi sono parécchi testimoni d'accusa, 

.f.J'ra cui l'avv. Alberto Mini, i signori 
• Oìuaoppe Zanini, tcav; Birri: e Ilario 
! iDriussi ; il sìg. Ragazzoni - si è oosti-
; mito P. C. coll'avv, Peter Ciriani. 
t Insldenla farrovlarìo 

•';' Parallèlo al nuovo,,|calo merci fuori 
"''porta Grazzàno'ibav.yiiun bftiàHtJ',feh 
' .rovìarìo morto che partendo dai pressi 

della Ferriera va quasi- Uno 41 l iià-
.r 'sello della linea Udine-Casarsa. 
Ì;;' SU questo binario véìigònO mandati' 

ì carri vuoti e gleni che ingombrano il 
. moviotento dei tranisin ataaipne,;.;.: 

In fondo, v'6 un robustissimo ferma 
carri, tónlpo il quale stavano <! vagoni 

„.,,da ao 'tonnellate carichi di carbone 
Ivicdll 

' L'altri}'lari:- i^^st» ie"=3 ifUrorto man* 
,̂ , dati '^ ridosso dì quei; carri 7 o4 8 

",;vago|! vuoti. ' ' ' - '• •• • ' 
',. La 'i^pinta fu cosi violenta che spezzò 
' il l'erìpa'carri raentre,.un. vagone,usci 

dalle .rotàie. Dopa,vtoólte. Óre di lavoro, 
•,,il caìjro.fu rimesse lipàitò. 

I Muralore 4l«grs4laio 
Ieri nel pomerìggio, il muratore 

LuigiiSaJvadori d'anni 39 da Pasìan 
di Prato, addetto ai lavori che si stanno 

: compiendo nel palazzo della Banca 
i.iPopolare Friulana, stava scaricando 

con altri compagni un carro di travi 
quanio ad un tratto una di queste 

', caddaia terra ; .battend.p sopra un'altra 
trave. 

NeEicòlpó rimbalzò andauJo a col­
pire &n;fòrza aJ labbro .inferiore ed 

,, .al naso .il , Salvador! che cadde tra-
jiiortito «1 suolo. 

Veàiie raccolto < dai ; compagni. ed il 
cav. Oio Batta Di Pauli che si tro­
vava;, presenta accompagnò con una 
vettura all'Ospitale il ferito. 

Il medico al guardia dott- Loi lo 
medicò giudicando le ferite guarìbili 
in giorni di^oi, , • , . , 

Il cav. D?, Pauli, coli»; medesima 
' vettura aecònipaghò il Salvador! fino' 

:,a Pasìan di Prato alla sua abitazione. 
Campagna l>««9l<lB|ca 

.• Il meriìato della fogliai ei*a òggi a-

prezzi segnarono una sensibile diminu­
zione. 

La foglia spogliata si pagò da ure 
. Sa 12 al qumtals, quella con,bastone 

da lire 3 a 8, ' -
Continuano à'^erve^ire bupop polpie 

sulla campagna bac9logìoa friufarià- ' ', 

ta malaria Ili Franeia 
Stando a quello che, sulle scorte di 

documenti storici, il D.r Legrnin narr;i 
nel Joxirnal de la Sunti di Pai-igi, 
in data 15 Aprile, le febbri intermit­
tenti malariche hanno lime.'ii.ito per 
vari secoli tutto il territorio dollii 
Francia I e dal 183U al 18»u s/mnto--
neamenle, senza il cònan-so di una 
lotta antimalarica, sono progressiva-
mentBdìminuitoflno'a scompari re-dei" 
tutto, 

Questo fatto,, dice i| suddetto dottore) 
dovrebbe far rìftetlero aeriatnente r 
promotori delle costosissime campagne 
COSI dette antimalariche, alle quali 
bone spasso vengono attribuiti risultati 
ohe sono dovuti unicamente a cause 
naturali. 

11- D'r. Legrain non può spiegare la 
causa della scomparsa di queste febbri. 

tìgli óita i fatti, E questi"fàfti, egli 
dice, si ripetono oggi in Algeria, ove 
già la malaria (Ino dall'epoca delia 
conquista francese 6 in gran diminu­
zione,' por cui tutto l'onoro dì questa 

.':verrà:att*ibtìitti:'alle missioni :scìentift; 
•òné;"'ohe Wrf'si 'ttóvaiìij cblS prtìfiìiiiia-
tamente soweu-zìonate da varie ammi­
nistrazioni. ; 
j E veramente: il 0r. Legrain (ion ha 

tutti i tor t i , .e , in . Italia.succede preci­
samente lo stesso 0 in un modo, se si 
vuole, anche più..... audace, perchè sì 
attribuisce da certuni al Ctunino di 
Stato una diminuzione di mortalità per 
la malaria che si aveva, anche in mi­
sura maggiore, quando il Chinino di 
Stato ora ancora in monte Domìni. 

Ma noii por questo è il caso, come 
pare protenda il D.r Legrain, di at­
tendere colle mani-in mano la scom­
parsa spontanea della malaria. Lo bo-
uificha soiio sempre utili se non altro 
per l'agricultnra e la guarigione radi­
cale dei malarici, quella che non si 
avrà mai cól Chinino solo, ma che si 
può sempre ottenere coli' Ésanofele 
della Ditta Bìsleri di Milano, limiterà 
immensamente l'intensità dello epide­
mie e concorrerà in modo straordinario 
alla loro assoluta scomparsa. 

Mal moni lo tlogll affqrl 
**Matto;d«|:i5t|«l».:Il SindacQ ;di Ca-

àtelhiftìV'ù dèi:pMilli avvèrt'a'Èhe esseit-
dosi aggiudicato provvisoriamente l'ap­
palto del dazio consumo di quel Co­
mune per, la-soìnma:,di lire 5120, la 

,olferte di ventesimo possono presen­
tarsi nell'uffloio comunale (Ino al giorno 
in corrente giugno alle ore U meri­
diane. 

NOTE E NOTIZIE 
Estratti dì carne putrefatta 

Una relazione orrenda 
Il presidente Rooselvelt ha comuni­

cato' il'.. rappofiO; dell^ commissione 
d'inchièsta sui' pròoiilimenti ' ilei fab­
bricanti americani dì conserve e di 
estratti di carne. 
; Questo rapporto, la cui lettura de­
sta la nausea, espone come si mettano 
in vendita, carni pqtpefatto, parni di 
animali malati, gsso lascia pompren-
dere che le carni vengono iniettate 
di prodotti chimici per far scomparire 
l'odore della putrefazione. Le mani-
ppjajipni .si lanno .fra una sporcizia 
ripugnante o fra gli sputì di un per-
4onale tròppo spesso tisico. • 

U Daily Uaà di Londra pubblica 
una, lettera di un corrispondente rife­
rente; che uno, dei suoi amici, appendo 
urta'.scatpla di consijrva di carne, vi 
ha trovato' dentro iih dito umano cir­
condato dà UH pezzo.di stolfa. 

Procurare un rtUOva ««loò alj'prpprio 
giornale, sia cortese oufa e defldai'àte 
soddisfazione ;per ciascun 'àinicd dal 
PAESE. 

scirtJiti dalla vìiiits ìihedica' ili porti 
d'imbarco, si.-i |«-ichè ji-irecchi si im-
barc;iniuo i-oine p;(39egj.'i.ri di 8'classo 
0 s'arrUol/irono rnme niìiriiiai, cuochi 
0 cameri"ri di b.istimenioo sia perchò 
taluni ti-iiv.mdo.si già all'cslin-o O-ceru 
rìchiesi;i ilei pass;;;).;rtò .-i III"/./.M di 
COUSùli, ; , .. , , 

Avuto riguardo al sesso, nei II105 
emigrarono 003,552 maschi e ISi,779 
fommino. Dei.ao.i,552 inaschi,.'i8,3i)7 non^ 
avevano oltreppasato ! 15 anni dì età. 
Delle femmina 30,004 non erano di età 
superiore ai 15'ànni.: 

Nel 1005 pai-tirono isolatamente 576, 
102 emigranti e 150,1:10 partirono a 
gruppi di famìglia. 

VEMISRAZIONE ITALIANA 
nei paesi transoceanici nel 1905 

Neil' anno 1906 l'emigrazione per 
paesi transoceanici, quale risulta dai 
registri dei passaporti, fu di "(47,083 
individui e quello per Stati d'Europa, 
fl per i paesi non europei del bacino 
del Mediterraneo <l' 270,248 e in com­
plesso di 72(3,231 persone. 

Nel 1904 vi furono 253,380 emigranti 
per paesi transoceanici e 218,835 per 
gli altri paesi sopra indicati; in totale 
4,71,191 

L'omìgrazionesarebbedunque aumen­
tata nell'anno 10()6 di 194,7(7 emigran­
ti per paesi transoceanici e di 60.423 
emigrand per L'Europa ed il bacino 
dei Med'teiTansp. 

Gli aumenti più fortidoll'emigrazipue 
transoc'eairìca si verificano nei oompar-
timtìht! della Sicilia, dellaCampania, 
delle Calabrie, degli Abruzzi e Molise 
e delle Marche. 
, S|cqn)Jp nptizìe raccolte dal commis-

'•Saria'to'dèlia'emigràzio'ne nel I POS-si 
imbarcarono nei porti italiani e in quel­
lo di Havpe (Prancja) poi) destìnazìoue 
agli Stati dell'America e dell'Australia 
388,514 emigranti. Questo numero è 

, inferiore di 78,929 rispetto a quello 
;dall£»' ptatiatioa basata sui passaporti 
'rllàspìati. 

XJH dìfl'erenza si spiega sia perchè 
parecc!)! italiani presero imbarco i(i 
porli esteri aH'ìnfuopì di quello di Ilavrè 
(cioè a Marsiglia, Anversa, Wcerpao)' 
ecc.), sia pei-ohà alcuni altri ftirono 

La rubrica del curioso 
Le dame Inglasi e la magia. ~ 

Le dame inglesi trovano distrazioni 
caratteristiche nell'arte magica. 

Alcuni anni fa la palla di cristallo 
era uno strumento di magia che aveva 
acquistato' il cuore de! londinesi, e non 
vi era salotto ove le visitatrici non po­
tessero intrattenersi a fissare gli sguar­
di penetranti nella palla misteriosa pre­
tendendo di scorgervi paesaggi e scene 
cabalistiche e simboliche. 

Alla palla è toccata la sorte della 
tartaruga, ed ora la moda è per le 
,sedute di scienza occulta. Non si tratta; 
di spiritismo e dì altri fénomehì'̂ 'del 
gènere; le signore londinesi non hanno 
alcuna pretesa di risolvere ,ì problemi 
psìchici; sì divertono fingendo dì cre­
dere alla innocua magìa dì altri tempi. 

Un personaggio misterioso, che forse 
si propone di emulare Cagliostro, vede 
accorrere al suo appartamento presso 
Westmìnster, una folla elegante, a cui 
égli predice Pavvenire in un modo ab.r 
bastanza bizzarro. Sopra una tavola 
sono disposti in Illa alcuni dadi ognuno 
dei quali rappresenta un colore ; la 
persona che chiede il responso avvi-
Sina; ai dadi una calamità, (inchè uno 
di essi viene attratto: continua cosi 
attraendo, Un jdidó alla: ivolfa,.; Secondo 
l'ordine in cui i dadi vengono attratti, 
il mago indica alla persona il colore 
ohe più le conviene per scongiurare 
la mala sorte. Per cip sì vedono ara 
dame e damigelle mutare improvvisa, 
mente di gusti estetici, e dare la pre-
ferenza a odori oho prima godevano 
le loro antipatie. 

Un mlraaalq oiilrurglco a Haiw-
York. —'All'Accademia di tnedicìua 
dì New York è stata presentala 
una; pìccola fanciulla italiana, Vinceu-
Zina Cipolla, tredicenne.. ll-sa è stata 
mostrata a un congresso dì medici, 
iiome un miracolo cliirurgico. Mollo 
scorso novembre, mentre la bambina 
giuncava con una rivoltella, fece par­
tire un colpo: il proiettile le penetrò 
nelPaddomo e le era rimasto presso 
la spina dorsale. I chirurghi cstrasàei-ò' 
il fegato, cavarono la palla, rimisero 
a posto il fegato è ricucirono l'addo­
me.; Più tardi la parte inferiore del 
cOT^o della bambina divenir) paraliz­
zata e fu necessaria un'altra opera-
zioBe; ì chirurghi estrassero la spina 
dorsale e cucirono perflào la parta 
che! era perforata dalla palla 'Non vi 
orai speranza alcuna di salvare la 
bambinai mentre oggi dopo due mesi 
essa ha potuto alzarsi e girare per 
l'ospedale senza farai sorreggere, con 
grĵ iide meraviglia del corpo medico, 

Una QMrlaaa lilmoatraxiona. -
Pace che le signora di Williamsport 
nell'Indiana (Stati' Uniti) non siano 
tfo()po zelanti osservatrici dei loro do­
veri. Fatto sta che i signori mariti 
hanno perduto la pazienza e hanno 
trovato un nuovissimo modo di pro­
testa. Essi sì sono dunque riuniti in 
nuiuoro granile e hanno percorso le 
vìe della città, recando in braccio grnt> 
teschi bambini di citrtoqe a di stracci, 
:' (l ramo e II llfol — Il prof H, 
Kraemer, tedesco, ha trovato che l'ac­
qua contenente microrganismi di tifo 
diventa bevibile e. innocua se sì col­
loda ili essa una lastretta dì rame, 
beh tersa, e ve la si lascia da l a 8 oro, 

B sarà anche véro!.:., ma è meglio 
noji farne esperienza! 

La forma de|la ondo mualcall. 
—-! Mediante uh'istrumento mera vi-
glipso chiamato édofono si potè dimo­
strare che le vibrazioni di tutte le note 
musicali assumono una forma speciale 
che assomiglia a qualche oggetto na­
turale, come alberi, fiori, foglie, eco, 

QTÙSEBPB ĜHST̂ , direttore pipòpriot. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro alle Es|)(irl«loi)l 
dlPadovaedlUilltielsaa. 

I.° incrocio cellulare bianco-giallo-
giapponese. 

1.° incrocio cellulare biancq-gìallo 
sferico Ohinese 

Plgiallo-Oro cellulare sferico 
Poligiallo speciale cellulare. 
I signori co fratelli DEJ BHANMS 

gentilmente si preslano a ricevere in 
Udine la commissioni. 

Dott. Giuseppe Siguritii 
ha trasportato la sua abitazione in 

Via Graziano, N. ao. 

CONSULTAZIONI OGNI GIORNO 
;;;:l ' |!. 'jdaUe 11 alle 14.; , 

AFFIHARSI 
due stanze piano terra e secondo ap­
partamento Piazza Patriarcato N. 7. 

Navigazione Generale 
Vedi in quarta pagina 
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Sfflit i l iiifliica i ^ ^ ^ l ìiiìÉei lasiiil, m. 

è l'unioD preparato protetto dalie legni, brevettato ih Italia dal Signor 
• Giuseppa PetPdne 

Q il sìg. GIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE 

0 0 
Ing. C. F A C H I M 

Via Bantolini (Casa propria). 
: . lSépòs l to d.1 Hdacoli l rué" ©d. a c c e s s o r i -tass 

TORNI TEOESCHI di preolsione della Ditta Weipert 

mmi mim oon ingranaggi tati 
della mu& MOMMA 

FUCINE e VENI^ILATOBI 
UiansiH d'ogal ganAPO pop meoaanioi 

Rubinet lecia per acqua, vapore e gas 
Baarnizioiii per vapore ei aoqaa e tubi di gomma 

Olio e grasso lubrifioante - Misuratori di petrelio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

U'IONTFPALÌA' 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

ITiiGiAPDMIiflfAJATOiALE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolis<5e, né cagiona 
alcun spiacevole eflfetto. 

Preferita dai ceto medio» dì tutto ir mondo 

lanca Cooperativa Ddinese 
' Società-Anonima.; : ^ ; ; , 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Lire 352 86'7 23 

(ca«B ppopf ia - ym t̂ wwouâ n. g4). 
Operazioni della Banca con soci e non soci : 

senza 
proTrigions 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 

Sconta effetti di commercio . . . . . 4 1/2 - S - S l/2|0/o ) 
: F-i ppostiti.su oaoi|)ia!i a 3 firme floó a 6 mesi S 1/2 . 80/0 1 

Accorda aovwenxiani sopra «aiopi pub-
1 blioi ed Induatr ' ial i 5 - 8 1/2 O/o 

Apre Conti ooppent i Terso garanzia reale. — Fa il aepwizio, di Caaaa 
per conto terzi. 

Emette, .gratuitamente, Haaegni del Banco di Mapoll. 
Rioowe a o m m e 

in Conto o o r r e n t e con chaquea al . 3 1/2 O/o 1 notte da ricoh. 
m depoa l to a p iapapmio al Popta«or>o a! 31/2 ! mobile (libret-
in depoa l to a piooolo i>is|ia>*inia al 4 O/o ) '> gratuiti), 
iu Conto « inco la to a a o a d e n x a Qssa ed in Buoni di Caaaa fi>ut« 

tiffOPiy interessi da oon»enìi'iii. 
Gl'interessi deoorrono col giornc, non festive, seguente al versamento. 

1 libretti tutti sono gratuiti. 
Alla Società di aCatùo Seccorao e Cooperativo accorda tassi ai &Tore. 

Ai Soci ohe fodttro operazioni di Sconto o prestito verrà ripartito il 10 0/0 
dpgl utili netti in proporzione ilpgli interessi do ossi paRati. 

''Bar Milano^^ Via Cavour, 2 

Via Palladio, 2 ''Bav Popolare,^ 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Vini flaissimi Piemontesi delle colline d'Alba 

Nebio lo - Bapbepa - F r o i s a 
Centesimi IO al bicchiere ~~ al litro centesimi SO 

Datti vini «eoah i a oen tea imi 8 0 al la bo t t ig l i a 

Nlbscatò s p u m a n t e e L a m b r u s c a cent. 80 alla bott. 
: VINO DA PASTO cent. 80 al fiasco: 

Ecce l len te Caffo a m a c c h i n a a centesimi IO 

UPBI eaìssioi mM mi IO alMcchierino - HARSUà e YEBHOOr a L. I al 

TAVBJLETTÉ L A P P O N I 
Formulate tu antloi rioeRa Doit. FEDNET. «staggio gratis a obi spedi.'ies oartcllna dipoi» 

PIJIIBIHAL FERNET COMPANY. Via Cataialiitil. 12 KILANO. IH S. S.*i%"fM!A 

Nella g>Btrlcn, Alito fsa«t|lvo. Inaiipvtcuxa, Irusci-
_ , , bllltà, Colorito giallo, naijcediiie, Disiurbl bron-
P f l r T A n t n ^ A <II>Ì«IÌ, IntenttnaU, Itolnri di stomaea, Alausec 
• Vf a s i l t u s v vr r t lc in l , Anemia, WeTras»e»»ÌB. 

furmiiiiltia, ««-«ehlcnvl )l... (.SS la mcatnt». 
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nfiswwijws™*^ 
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l a reclame è la vita del commercio 

CONFETTI - INIE'ZIONE - -ilOO'B i:0'ST>i:N'£T 
'• HiBliinginiSiiti BlirttOioti uretrali,catarriveaóièali', fldsèi 
l.i.iinjlii, 'ii(oiiliu''nia d'urina, Monorraglo croniolie,eco. eco. 
!,! gu.inbuoiiii CUI! i C o n f e t t i veget ivi! 'cb 'vtniui . La Ue-
11)11.1̂ 111 t.cuia é uurii radicalttietite con l a t n i O K t o n e ve-
^'otiile C u a t a i l K Ì . 

IiisupeValiiln, oooie cum timstitnento «"'ilépiiraliTa' 'Jiil 
sangue, è i t - K o a b vegetale Coa tamml , , ' 

ozi Pfìi- ììia'ji/ion sohiarimmti rivolg^i-si aUn JìiUu Saìvati-
Coataiixi, Rmm Amedeo A'. ^OS - NAPOLI. , 

Tjìi f?niiido 0 inpVitnta roputiiziniiQ a',qlti^tata .lallo' ni.sl!-t> ^peui.iHhì, Ini in.'fjMtrgi.itfi quiilchn avi.lo siici-nKitorc a tuutaro lil f.i()lirS-
ciKKiiio ili prcpautti mnaimìU. I.- no^itre specialitì, messe in C'intunroin da nltr.! v rn t f t H u n l ^ s.sit» 1..' soln i' vnvo f̂ hf gu'irìsontio 
i.nlìchiii.cnli' iy iiidl.iltty lionrto-niiiiavic o la F,iilìl... lìlssr- harmo asrapEe datfi risultati infiilUliìli, '-ómn nn fàimn fii.l̂  non snlo i cert*' 
lii-uti nietliui, ma, ìU-ìtii'^palìni^tU' Id numeroso e Rponllinee nlipataxinni r. i rnu.:n?.iaini^nti ciuv<'gni lErlnr-nn ni î r̂v"'nj2f.>tift da tutti O'dnrn 
olii' luinuo l.iUii p lai.i.o iî o di'Uc nnstri a|i'.>.'ialiiit. Tuli iitiiatiBiiiiu aonn ranultn \\\ un a i K i n e o l a ohi* »1 «fiedimi.-" ;tiMtia « richiestii 
f dd (Hi.dij Btinrao i#. itawiilo te 6.a «litiiotin pih imi|,i.i n .Iw'imientata della iirennilent". Awiiiii.i • n i|uiiiili il piiLlilivo di non Insoiarnì 
i r a i f r e in i i i | £aunf> . Le ^KISU-O .^pociilitil i t n n n i i l e S i l i o n o « a m f o u t l o r o c u » a l t r e B m l t t t v . i o n l «lei gieiitope i esaa 
portrtUfi sngnat' il nomo C o » t a i i x l , col fnc-aìnule di-ll.i aua llima « con una ni ima di t'atdirio.\ di oid.u- lil-Mi, gtiitita attestito di tra-
aorizioiio del Ministero di A. l. o 0. in dnin 2R mivémliin 11)00 , . 

P,nixo cmrtiiln: ftaìl. IÌmf. h. .ì flO — t'hc. Inr'Xiitlf ù. 3 — Fimi 
V r a n e c i i i « o l U i n i n i n t e \i. V. U e U r a i u e , Piuxxn Y. K. 

Itóub. t . i'. — l^eudiia in U d i n e /msm le /hrmat'M 

de! ìi h ,V- I 3. w' 

W l - ; « V l K X O V<A.fllO>*> P O ^ W A J U J P I H B T T I M A I V A I J W 

Rappresentanza sociale 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunite Fiorio P Hubattinoì 

Oiipiiu/e- socinle l SO.000,000 
Xnwsm .• vermtu !.. 54.000.000 

• V i a - f t , . q . - a . l l e 3 a , , aST , 3-4= 

n La Veloce,, 
Socititii ili Navigiuufic Itallaliu u YaK.!»' 

Capilaie. e ncsio i- ivrsiiir l 11,000,000 

delinei. "Vlis E=x©fett-uj:a, 3 ^ . ± S 
3Pxoe©lm.e paxteaoiz© d.a. CS-EISTO'xruftk. ' 

pBrNEW-YORKtt"°m':J^XHruS^#:^.|Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPOIiS Gcmpagnia i •• enza 

e W T * » 1 Mlfcit!*!© 1.» Viilooe 9 giugno l 

l i O ì t i U A K I I I A Xt.a.l. 12 > 
l-AKIO TX.Q.t. ' 19 • 
Vnvk 111 TOIll lMO K i Veloce '36 ' . 

VAPOnS Cwnpaffnta 
H K O . n a ! I I A K « I I E n l T A TSS.d.l. 
I T A I / I A (dop. el, nuovo} 3ja Veloce 

.vn»RiA n.a.i. 
' / I H G I i ì V ' r i K . t I,a Veloee 

Partenza da Genoya per Rio-iI.aneiro e tìaiitos (Brasile) 
1115 Giugno 1906 |irtriirù il vaporo della Veloce "WASHINGTON,, 

ParieD7a postalo da GENOVA per rAMlillICA CENTRALE 
1.'luglio 1906 " 601 piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 

T i l u e a d a G o n u v a | i e r ttombaY « f l u n ^ - I i o i i e ; t l t t t i i n i e a i 
'XÀaea da ^Venesia pev Aleaaauctria ogni 15 giorni . Ba VDXSPS nu giorno prima. 

Con viaggio diroilo i'ia Bnndiai e i^leasaiidria nell'andata. 
Wf.ll. — Ceiuoìdenze oou il Hav Roaao, Bombay e Houg-Kong con parteniie da Genova. 

IL PRESENTI! ANHtJLLA U, l'fiEOKDENTB (Salvo vuriadoni). 

Trattamento insuperabile - iilJHniinaziane elettrica 
Si aocottano p a B B B f l B l e i » ! e n t i t P o S poi-qualaiiq'ù'n port'o 'doIrAdna't 'cn', Mar Nero, Modi ienaneo ; per tut te le 

linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed esti-amo Oriente p por lu Amencho del Nord. 
Y E L E r O H O N . S . 3 4 e del Sud e America Centrale. ' t E L E F O H Q « . 8 - 7 3 

Po/' oorrispocdonza O a a e l l a ( l a a t a l t i 3 8 . Por talagrammi : Naùgaiione, oppure Veloce, Udine 

l'tr ÌTiformBzioni ed imbarchi passeggieri e merci rlvolffersi al Rappresentante 
delle DUK Società in UDINE il s ignor 

FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. li 
T e l o f o m o a e n s a flu s o p r a a l B r a n d i e a p r e s s l di n u o v a o o n t r u x l o u e . 

lintiipa Egiziana ISTAI^iTASE ai il 
I L C O .L O W K N A T U R A L E 

Por aderire «Un domai'iie che mi pervengono eoiitini:sn.ei.t« della min noàuroM'clietitel» pur aver» l» TIKTORA EOIXIAXA 
in unii «ola loUiglia. -lìii " n o i e di iblrsviiK >, mii.Mwtn otn eitilotce l'apillcuticne», il •r.tloicrillt, prppristsrio e Mbii-
cant», c8e altre «IL lolno srHi. e m due botllglic, la ponto IL Mellita la TIUTDSA MQIZIAIÌA preparsta norie in ux «ilo fiacm: 

B' ormai comlutto tiic'lj "• ivra is'"'" Aiot,ior..<. • l'unir, t ic <iÌB ei reielll id i,ll« Verta il iiió lei to.ore oitorel». 
L'unica cb« non «ootntpi, ifHvMo veneficio, pme <li minio i!'eegef,to, picabo e («me. Prr lidi «uo prtrogativo l'uio di onesta 
tintora e divennie wita' s(«u«iale, loitlè tntli hoono di gii eHniaeneii) le ,lt,e Uolur» iBtanlene», 1» meogior pari» pteraint. 
a baes di cilT"»» i'aiopsato, ANTONIO WK3B0A 
a«alo)n grande .TI -i- — Piemia li™ ! 3 . 0 0 . ~ Tro.esl vendibile la VDÌKB pro»o l'UMoio Annomi del Oioruelo I ] I » a e a 

'.«^"^^^1 ') VÀ.&,'M«^ 

LA' VEBih H-3-^--^ 

ANTICANIZIE 
-m4 A. LONGEGA 

QuaiiU importaata propiìraziose, >»•£» sassre ana tintaru, pouledo U facoltà ài riittiuHre 
tairuliiìmente ai î ttpeìU o alla burba il pniQitivo e Datnrale ooloro l>10E>.<lo» o a a t 13.0 
« xiier'Oi tivUoizA e viti^tità coma Dai ynmì auoi dalla gìovÌMttA. NOD tssaobiu la pali», uè 
III bmnahQrìa; tmpedUoa la o a d u t ^ d e l o r p e l l i , uQ favoniee lo •vilsppo.paliioa iJ 
3»p0 liùHn lotlotii. 

Utpia aol^ b o t t i c e l l a doi i '^xi t o a n l z l e S ^ o o s e f S ^ bant» ptu-ptteaarA 
l'eff'ttt'»'lU^idsrfito 8 garantito. 

ìj'AiXCJloii'UtjEle H j n K i s e e a & la più rapida delle pruparaiiom progrusBÌvo Soor» 
soQOsamttt; è prcfifibila II tatto le altrt parahè la pia efflcuca a la più aaoQomidu. 

Ohìàdera i! oolor» oha ti dsaidoru: hìomìiì, taainao o nsro. 
?>\ raod» prsBii"» l'AmaiiuintrwioQ* 'la' «loraaltì « (i Paet» • a lira 3 alla buttigli idi 

(jfinilu fortiito 0 prciBO il parraitctiiara A. OarvaBUttì ìa M*roatavMcliì«>. ' 

^SI^^S^iSÈà^^i!afM^^Bt£tÌMm.\^.iai .ÌKH A.HM,^ -a, 1 1 dHotfiWs.atwwi».»».-"^*' 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GEi.ONJ 

C ' a l m n u t e |>vl U e i i H . - Qutstu liquido, rjtJ'Jvato TuniHi Hodoìfo 
del tu Scipiontì, ftiitioo Fanuiujiatji lU ÌJ'iron?-'', vm itoiU'Hu ». 27, ò efttcu-
unsiiuu pi'i ti^liu 0 istiitÉtiiicitmeriU* il ilnloH' AA il(>ntt, «poni ilmpnti» na-
l'Ili, e liMlilaaiuno tlr-llti gr-ingive. Diliiité p .hii gtieeie iil p'c'ausila serva 
fìi pfcf'llonte liivìui'la 'igienica (JeHn boom if>ntlendo l*nlìto 'gradoMle é ì 
dpiiti bt.iiiohi tì Hini prcscTvninloli diltn iirìo 0 {hlln Ibia^iionp HtBSHti.i i-
L. t l.i l»jcC'ttn 

P n 2 v e r e d e n t i f r i c i a Esc«lfilo>*, unita poi- reiiderR biunchifi-
; sinii *• sani i denti f^enzi nMOiĵ ro ftUo siuiill'i. — li. t lu 8i,utd.i. 

U u g n c n t o a i i i | e n a o r | i * d i d a | e coiM|iwi«tu, piezioso pieputatt^ 
, contro lo Eniiicniidi, fapenmf*iitiito • a moitì anni 0011 ft'Uoo SUOC^SH-). — 

U. as li viw'tto. ( 
^ ^ p o o K i c o l i e i {Keloiii, flfjfrrnno rimedio pfr mipbnlterf » goluni in 

quiliinnuo atmiiri ossi bi troviinl, lurcomundutò sp^fialm^nte pel hainìnì p a 
tutTi quelli cho nellil alai^tone inveinalo ne vurtno' soggetti. — L. I.V& 
ì i b cnptti. 

ISTRUZIONI 3ui racipioMli mcleBÌmi. 
Hivolgerg rifintiva Oitr,.-Vaglia alla ditta sudduttii, — Sppdi7ione fi-anra. 

' Si voiidoiio nMle pruiciipaU FBriuaqÌG d'I tal ia, — In XTdine ulta farmnoiii 
Fil ippazzi Oirolamì. , ^ 2 

j '.U ì . ! , . .<( i . u i ' t 
Cbie i>«g^ ,« fva>^ r9 i^ |><$c i« l i t à T a r u l l i d i F ì r c u y . o . 

L.a grande scoperta del secolo 
fpi 

Insuperabile rijenéalorkdal sangue e tonico dei ntH'vi 
Il meiòdtì àfi\ pV4ifJ'Brc\(rn' 3é(||tìKia di P a r g i , roalÌKZAto com-

p/etaraftnte «eRZS-'nipzion", riin"gori-co p (i-oloiga )a yiU. dà I9 
l'orza e saluto. — Un co nraod'O p-ir prQ^c ir.. *-vu '̂-'arc* l 'àoujl *«sìà. 

Stabile'» Chimico D / MALESCHl - Firenze 
Gratis opuscoli « aontulti pvr oprrlspapdenza , 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
V o n d e s l in l u t t s l e F a r m a o i » d a l m o n i l s 

L'iperbioiìno è p-^jiaratti mcondo la tkrmn£(?pea nffìo. del Retano. 

TlPOGRAEIA E CARTOLERIE 
' DITTA 

IMGOB&RDOSGO-QOIN 
MKROATOVUCOHIO 

VIA pBKSBTtnKA 
V r i ' C i v ò m i ' 

• " S - P K - C r A ' L l T A ' 
in soatoiu car ta da lottare i* cartoncini fanta'ìia.jpfljjeiier**, note$ 
in polle, m tela di qualunque formato a prtì^zo. 

Albums per oartoliiio in tut ta tela tranciati a taooo, in peluche, 
in tela ed in 'car ta . 

Albums per poesie, di qualsiasi prezzo e formato 
Lavori tlpogi'alioi e pubblioazlooi' d'ogni genero oconomichi» 

0 di luaso. 

PREMIATA FABBBIOA ASTE DORATE P E i t CORNICI , 

METHI di b o s s o ed Usò BOSSO .«nodali ed ni usta 

•*, LAVORI TIPOGRAFICI e PUBBLICAZIONI DI i? 

2 del Giornale a, prezzi di tutta'Convenienza. Q 

Carta per Bachi presso le librerie M. Bardusco 

JjÙSATf 
^ f TUTTI 


